NOGARA-MARE: BASTA REPLICARE!

Replicare alle repliche riteniamo sia tempo sprecato. Esprimere le proprie idee, il proprio pensiero, riteniamo invece sia cosa buona e giusta.

Confrontare le varie proposte, indipendentemente da dove provengano, senza distinguo del colore della pelle, dal credo Politico e/o Religioso, siamo certi sia una dimostrazione di rispetto della pubblica opinione. Ciò porterà senza ombra di dubbio allo sviluppo di un progetto condivisibile e utile, al servizio di tutti.

Ci riferiamo più precisamente a quell’idea strampalata, costosa e distruttiva di voler insistere nella costruzione dell’autostrada in Polesine Nogara-Curicchi; un progetto senza senso, che nasce dal nulla e finisce nel nulla, collegata solo ad uno sperpero di denaro pubblico e non, col solo fine di costruire una diga che per secoli taglierà a metà il nostro Polesine.

La Provincia di Rovigo, come tutti sanno compresi i nostri Amministratori e Politici, si trova collocata in mezzo ai due grandi fiumi Po e Adige; in certi punti larga meno di trenta chilometri e lunga circa centoventi con al centro l’idrovia Fissero-Tartaro- Canalbianco. Nata quest’ultima con l’intento di collegare la Provincia di Mantova e non solo, al mare Adriatico ed eliminare parte del trasporto su ruote, riducendo così gran parte dell’ inquinamento atmosferico, però a tuttora sfruttata in minima parte.

Allora ci chiediamo perché con un costo più che dimezzato rispetto al preventivato progetto Nogara-Mare, non si proceda e continui invece la costruzione della Transpolesana sull’attuale Via Eridania (28 Km): Polesella-Curicchi e proseguo Bottrighe-Romea esistente.

Questa via risulterebbe di primaria utilità per i Polesani, per i Rodigini e tutti coloro che volessero investire nel nostro territorio con l’incremento di attività Commerciali, Artigianali e di Servizi.

Con questa alternativa si otterrebbero, senza ombra di dubbio, due cose: 

1. collegare l’attuale autostrada  A13 (BO-FE-RO-PD) al mare Adriatico e con il nostro caro ed amato Parco del Delta; 

2. evitare il saccheggiamento del territorio con l’esproprio di terreni agricoli al solo fine di aumentare la già spropositata cementificazione in Italia con la costruzione di ulteriori rampe, accessi, ponti, viadotti, caselli e quant’altro.
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